Sono nata a Bologna, dove vivo e lavoro, il 26 ottobre 1969. Da alcuni anni a questa parte, ho accostato all’attività di psicologa una ricerca nell’ambito della scultura. 

Al sito www.giovannabasile.it è possibile guardare e scaricare un video sulla mia attività artistica.
“Sul braccio s’era messa un cerotto. Aveva nascosto così il numero tatuato sul suo braccio, perché non voleva offuscare l’allegria della festa. Tutta quella sera non riuscii a distogliere lo sguardo dal suo braccio. Sentivo come se lì, sotto quel cerottino pulito, zia Itka avesse un abisso molto profondo, che ci aspirava, ci risucchiava tutti, la sala festosa, gli ospiti, l’allegria”

David Grossman “Vedi alla voce amore”

Per mestiere, per piacere, ascolto storie. Dentro le storie, dentro parole che si fanno carne, immagino i corpi. 

La scultura è stata ed è per me un modo per cercare con le mani una risposta alle domande rimaste a girare dentro la mia mente. 

Quando trovo una posizione, un gesto, posso depositarvi la memoria delle storie che ho ascoltato. 

Poi, queste statue nude le rivesto di colori, a volte pochi, a volte molti, perché possano incontrare altri sguardi e allontanarsi da me, di nuovo. 

